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INTERVENTO CONSOLE USA KYLE SCOTT 

Buongiorno a tutti.  
 
Saluto i relatori che hanno accettato di intervenire e il pubblico presente. 
 
Desidero ringraziare il presidente dell’associazione culturale Undici Settembre, Professor 
Mario Giulianati, per il gentile invito.  
 
È ormai una gradita abitudine collaborare con l’associazione su temi di comune interesse. 
I miei complimenti vanno quindi agli organizzatori per aver voluto affrontare questo 
argomento.   
 
Il Presidente Obama ha recentemente affermato che “Promuovere la parità di genere e 
migliorare la condizione di tutte le donne, giovani e adulte, nel mondo, rimane una delle 
priorità del nostro tempo non ancora realizzate, ma che è di vitale importanza per il 
raggiungimento dei nostri obiettivi generali di politica estera. 
 
Garantire che donne e ragazze, comprese quelle più emarginate, siano in grado di 
partecipare pienamente alla vita pubblica, siano libere dalla violenza, e abbiano parità di 
accesso all’istruzione, alle opportunità economiche, e all’assistenza sanitaria, assicura una 
più ampia prosperità economica, così come stabilità politica e sicurezza.” 
 
È per questo che sono molto felice di avere l’opportunità di parlare a questa conferenza, 
dedicata al tema della violenza contro le donne, un tema scottante e, purtroppo, di grande 
attualità di questi tempi.… 
 
Il governo italiano e le istituzioni locali stanno cercando vari modi per arginare un 
fenomeno che ogni giorno riempie le pagine dei giornali con cronache di soprusi e 
prevaricazioni. 
  
Oggi, questa conferenza affronterà prima di tutto la situazione in Italia.   Nel 2012 sono 
state centocinquanta le donne uccise (quasi una ogni due giorni). 
 
Sono quindici dall’inizio di quest’anno.   
 
Tuttavia, questo non è un problema che tocca solo un paese.   È  una questione di 
dimensioni globali.     
 
Grandi progressi sono stati fatti nel mio Paese negli ultimi anni, con statistiche che 
indicano che crimini di violenza domestica negli Stati Uniti sono diminuiti del sessanta 
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sette per cento nel corso dell’ultima generazione. Il numero di donne uccise dai loro 
partners è diminuito del trentacinque per cento. 
 
Le cifre sembrano indicare un aumento delle aggressioni, ma è perché più vittime 
denunciano alla polizia di aver subito violenza domestica e sessuale.  
 
Inoltre,  la polizia e le forze dell’ordine sono meglio addestrate ed equipaggiate per gestire 
queste denunce, il che implica  più arresti. 
 
Per cui, siamo testimoni di un progresso.   La mia concittadina  Claudia Flisi parlerà più 
avanti degli elementi  della legge sulla violenza contro le donne (Il Violence Against 
Women Act) che hanno portato buoni risultati in questo campo. 
 
Ma non possiamo essere soddisfatti.  Siamo ancora lontani.   Più di due milioni e mezzo di 
donne in America sono vittime di violenza ogni anno. 
 
Ogni giorno nel mio Paese, tre donne vengono uccise dai loro mariti o fidanzati.    In 
realtà, questo è uno dei fattori più preoccupanti della violenza contro le donne:   Secondo il 
Ministero della Giustizia americano, è dieci volte più probabile che una donna vittima di 
violenza conosca il proprio aguzzìno intimamente. Infatti, quasi due terzi di esse sono 
imparentate ai loro assalitori o li conoscono  personalmente.    
 
Troppe donne vivono ancora nella paura di abusi, e la violenza tra i giovani è molto alta.   
 
Quasi il sessanta per cento delle donne vittime di crimini violenti negli Stati Uniti ha meno 
di venticinque anni. 
 
Alcuni studi indicano che una donna su cinque negli Stati Uniti sarà vittima di violenza 
sessuale durante gli anni del college. 
 
Troppe vittime hanno ancora paura di quello che potrebbe succedere se denunciassero un 
attacco.  Circa la metà delle vittime decide di non fare denuncia. 
 
Solo la settimana scorsa, l’esercito americano ha pubblicato uno studio che stima che 
ventiseimila membri delle forze armate sono stati aggrediti sessualmente in incidenti non 
denunciati l’anno scorso. 
 
Questo costituisce un aumento del trentacinque per cento, ed è semplicemente 
inaccettabile. 
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Il Presidente Obama, in qualità di Capo delle Forze Armate, ha impartito ai suoi capi 
militari chiare istruzioni sulla “tolleranza zero” nei riguardi dei crimini sessuali nei ranghi 
militari.  
 
So che questo è un messaggio che i comandanti all’interno della Base qui a Vicenza  
hanno ribadito in modo molto chiaro ai loro sottoposti.   
 
Il problema è ancora serio, e per essere risolto c’è bisogno di ulteriori azioni concrete. 
 
Oggi ascolteremo vari interventi che affrontano il problema da diversi punti di vista: 
psicologico, sociale, giuridico, sociologico e culturale.   
 
Per far fronte a questa situazione bisogna muoversi su più livelli: 
 

• Le vittime devono sapere a chi rivolgersi in caso di attacco. Rifugi e linee verdi sono 
parte della soluzione. Negli Stati Uniti, la linea dedicata (The National Domestic 
Violence Hotline) per esempio, riceve oltre ventiduemila chiamate ogni mese. 

• Le vittime devono essere sicure che se denunciano un crimine saranno trattate con 
rispetto e dignità, e riceveranno giustizia. 

• Le forze di polizia e le istituzioni giudiziarie devono ricevere un addestramento 
particolare per gestire questo tipo di crimini, devono essere pronte a rispondere alle 
chiamate e poter aiutare le vittime. 

• Coloro che pensano di assalire le vittime devono sapere che saranno puniti e 
ritenuti responsabili delle loro azioni. 

 
Ma soprattutto, la società deve cambiare.  Noi tutti dobbiamo essere consapevoli che 
questo è un crimine, e deve essere fermato.  
 
Ognuno di noi ha la responsabilità di indignarsi e di lottare. Un litigio violento nel tuo 
condominio non è una questione privata.  E’ violenza. E’ un reato.  E noi abbiamo la 
responsabilità di salvare una vita, di proteggere il nostro vicino. 
 
Il messaggio più importante con cui vi lascio oggi, è molto semplice. 
 

• Se una donna dice di no, significa NO. 
• Se una donna dice basta, significa BASTA. 
• Se un uomo supera il limite, commette un reato. Punto. 

 
Grazie per l’attenzione. 
 

Cons. Kyle Scott 


